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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  39 .

      Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografi a minorile, che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2011/93/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, in materia di lotta 
contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la 
pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione qua-
dro 2004/68/GAI del Consiglio; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il Regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 

approvazione del testo defi nitivo del codice penale; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-

tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2002, n. 313, recante il testo unico sul casellario 
giudiziale; 

 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea, ed in particolare, l’Allegato B; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni del-
la Camera dei deputati e del Senato della Repubblica e 
ritenuto di accogliere la condizione espressa dalla 2ª 
Commissione permanente della Camera e di accogliere 
parzialmente le osservazioni formulate dalla 2ª Commis-
sione permanente del Senato; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e dell’economia e delle fi nanze; 

 E M A N A 
  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi che al regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, 

recante la approvazione del testo defi nitivo del Codice 
penale    

     1. All’articolo 602  -ter    del codice penale, dopo il setti-
mo comma, sono aggiunti i seguenti:  

 «Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 
600  -quater  , 600  -quater  .1. e 600  -quinquies  , la pena è 
aumentata. 

    a)   se il reato è commesso da più persone riunite;  

    b)   se il reato è commesso da persona che fa parte 
di un’associazione per delinquere e al fi ne di agevolarne 
l’attività;  

    c)   se il reato è commesso con violenze gravi o se 
dal fatto deriva al minore, a causa della reiterazione delle 
condotte, un pregiudizio grave.  

 Le pene previste per i reati di cui al comma precedente 
sono aumentate in misura non eccedente i due terzi nei 
casi in cui gli stessi siano compiuti con l’utilizzo di mezzi 
atti ad impedire l’identifi cazione dei dati di accesso alle 
reti telematiche.». 

 2. All’articolo 609  -ter   del codice penale, al primo com-
ma, dopo il numero 5  -quater   ) sono aggiunti i seguenti:  

 «5  -quinquies  ) se il reato è commesso da persona che 
fa parte di un’associazione per delinquere e al fi ne di age-
volarne l’attività; 

 5  -sexies  ) se il reato è commesso con violenze gravi 
o se dal fatto deriva al minore, a causa della reiterazione 
delle condotte, un pregiudizio grave.». 

 3. All’articolo 609  -quinquies    del codice penale, dopo il 
secondo comma, è aggiunto il seguente:  

 «La pena è aumentata. 

    a)   se il reato è commesso da più persone riunite;  

    b)   se il reato è commesso da persona che fa parte 
di un’associazione per delinquere e al fi ne di agevolarne 
l’attività;  

    c)   se il reato è commesso con violenze gravi o se 
dal fatto deriva al minore, a causa della reiterazione delle 
condotte, un pregiudizio grave.».  

 4. Dopo l’articolo 609  -undecies    del codice penale è in-
serito il seguente:  

 «Art. 609-   duodecies  

  Circostanze aggravanti  

 Le pene per i reati di cui agli articoli 609  -bis  , 609  -qua-
ter  , 609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -undecies  , sono au-
mentate in misura non eccedente la metà nei casi in cui 
gli stessi siano compiuti con l’utilizzo di mezzi atti ad 
impedire l’identifi cazione dei dati di accesso alle reti 
telematiche.».   
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  Art. 2.

      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
14 novembre 2002, n. 313, e sanzioni per il datore di 
lavoro    

      1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2002, n. 313, dopo l’articolo 25 è inserito il 
seguente:  

 «Art. 25-   bis  

  Certifi cato penale del casellario giudiziale richiesto dal 
datore di lavoro  

 1. Il certifi cato penale del casellario giudiziale di cui 
all’articolo 25 deve essere richiesto dal soggetto che in-
tenda impiegare al lavoro una persona per lo svolgimento 
di attività professionali o attività volontarie organizzate 
che comportino contatti diretti e regolari con minori, al 
fi ne di verifi care l’esistenza di condanne per taluno dei 
reati di cui agli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 
600  -quinquies   e 609  -undecies   del codice penale, ovvero 
l’irrogazione di sanzioni interdittive all’esercizio di attivi-
tà che comportino contatti diretti e regolari con minori.». 

 2. Il datore di lavoro che non adempie all’obbligo di 
cui all’articolo 25  -bis   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 novembre, n. 313, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da euro 10.000,00 a euro 15.000,00.   

  Art. 3.

      Modifi che al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
recante disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, 
n. 300    

     1. Al comma 1, lettera   c)  , dell’articolo 25  -quinquies   
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le pa-
role «600  -quater  .1,» sono inserite le seguenti: «nonché 
per il delitto di cui all’articolo 609  -undecies  ».   

  Art. 4.

      Modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
22 settembre 1988, n. 447, recante la approvazione del 
codice di procedura penale    

     1. All’articolo 266 del codice di procedura penale, 
al comma 1, lettera f  -bis  ), dopo le parole: «del medesi-
mo codice», è aggiunto il seguente periodo: «, nonché 
dall’art. 609  -undecies  ». 

  2. Dopo il comma 1 dell’articolo 62 del codice di pro-
cedura penale è aggiunto il seguente:  

 «2. Il divieto si estende alle dichiarazioni, comunque 
inutilizzabili, rese dall’imputato nel corso di programmi 
terapeutici diretti a ridurre il rischio che questi commetta 
delitti sessuali a danno di minori.».   

  Art. 5.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni contenute nella 
presente legge si provvede mediante l’utilizzo delle risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 
  RENZI   , Presidente del Consi-

glio dei ministri 
  ORLANDO   , Ministro della 

giustizia 
  MOGHERINI   , Ministro degli 

affari esteri 
  PADOAN   , Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 Visto,    il Guardasigilli   :    ORLANDO    

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive UE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 
legislativa non può essere delegato al Governo se non con determina-
zione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 La direttiva 2011/93/UE del 13 dicembre 2011, è pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 17 dicembre 2011, n. L 335. 

 Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n.400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, 
n. 214, così recita:  

 «Art. 14. (   Decreti legislativi   ). – 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Pre-
sidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» 
e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 
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 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In re-
lazione al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 Il Regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398 (Approvazione del te-
sto defi nitivo del codice penale), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
26 ottobre 1930, n. 251, Supplemento Straordinario. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447 (Approvazione del codice di procedura penale), è pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 24 ottobre 1988, n. 250. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, 
n. 313(Testo unico sul casellario giudiziale), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana 13 febbraio 2003, n. 36. 

 L’art. 1 e l’allegato B della legge n. 96 del 6 agosto 2013 (Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana del 20 agosto 
2013, n. 194, così recitano:  

 «Art. 1. (Delega al Governo per l’attuazione di direttive euro-
pee). – 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i 
principi e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive 
elencate negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-
legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183.”del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183.» 

 «Allegato B 

  (art. 1, commi 1 e 3)  

 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equivalenti, le garanzie 
che sono richieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’art. 48, 
secondo comma, del Trattato per proteggere gli interessi dei soci e dei 
terzi (senza termine di recepimento); 

 2009/102/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 set-
tembre 2009, in materia di diritto delle società, relativa alle società a re-
sponsabilità limitata con un unico socio (senza termine di recepimento); 

 2009/158/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle 
norme di polizia sanitaria per gli scambi intracomunitari e le importa-
zioni in provenienza dai paesi terzi di pollame e uova da cova (senza 
termine di recepimento); 

 2010/32/UE del Consiglio, del 10 maggio 2010, che attua l’accor-
do quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione 
delle ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitario (ter-
mine di recepimento 11 maggio 2013); 

 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fi ni scientifi ci 
(termine di recepimento 10 novembre 2012); 

 2010/64/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 otto-
bre 2010, sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (termine di recepimento 27 ottobre 2013); 

 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 no-
vembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento) (rifusione) (termine di recepimento 
7 gennaio 2013); 

 2011/16/UE del Consiglio, del 15 febbraio 2011, relativa alla co-
operazione amministrativa nel settore fi scale e che abroga la direttiva 
77/799/CEE (termine di recepimento 1° gennaio 2013); 

 2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2011, concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’as-
sistenza sanitaria transfrontaliera (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 
2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro 
del Consiglio 2002/629/GAI (termine di recepimento 6 aprile 2013); 

 2011/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 mag-
gio 2011, che modifi ca la direttiva 2003/109/CE del Consiglio per esten-
derne l’ambito di applicazione ai benefi ciari di protezione internaziona-
le (termine di recepimento 20 maggio 2013); 

 2011/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sui gestori di fondi di investimento alternativi, che modifi ca le 
direttive 2003/41/CE e 2009/65/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009 e 
(UE) n. 1095/2010 (termine di recepimento 22 luglio 2013); 

 2011/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE, recante un codice comuni-
tario relativo ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale (termine di rece-
pimento 2 gennaio 2013); 

 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2011, sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche (rifusione) (termine di recepi-
mento 2 gennaio 2013); 

 2011/70/Euratom del Consiglio, del 19 luglio 2011, che istituisce 
un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combu-
stibile nucleare esaurito e dei rifi uti radioattivi (termine di recepimento 
23 agosto 2013); 

 2011/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 1999/62/CE relativa alla tassa-
zione di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per 
l’uso di talune infrastrutture (termine di recepimento 16 ottobre 2013); 

 2011/77/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2011, che modifi ca la direttiva 2006/116/CE concernente la du-
rata di protezione del diritto d’autore e di alcuni diritti connessi (termine 
di recepimento 1° novembre 2013); 

 2011/82/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2011, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni 
sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di recepimento 
7 novembre 2013); 

 2011/83/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2011, sui diritti dei consumatori, recante modifi ca della direttiva 
93/13/CEE del Consiglio e della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 85/577/CEE del Con-
siglio e la direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
(termine di recepimento 13 dicembre 2013); 

 2011/85/UE del Consiglio, dell’8 novembre 2011, relativa ai requi-
siti per i quadri di bilancio degli Stati membri (termine di recepimento 
31 dicembre 2013); 
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 2011/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 no-
vembre 2011, che modifi ca le direttive 98/78/CE, 2002/87/CE, 2006/48/
CE e 2009/138/CE per quanto concerne la vigilanza supplementare sul-
le imprese fi nanziarie appartenenti a un conglomerato fi nanziario (ter-
mine di recepimento 10 giugno 2013); 

 2011/93/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei 
minori e la pornografi a minorile, e che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI del Consiglio (termine di recepimento 18 dicembre 2013); 

 2011/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, recante norme sull’attribuzione, a cittadini di paesi terzi o 
apolidi, della qualifi ca di benefi ciario di protezione internazionale, su 
uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a benefi -
ciare della protezione sussidiaria, nonché sul contenuto della protezione 
riconosciuta (rifusione) (termine di recepimento 21 dicembre 2013); 

 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicem-
bre 2011, relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 
permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di 
diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno 
Stato membro (termine di recepimento 25 dicembre 2013); 

 2011/99/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 di-
cembre 2011, sull’ordine di protezione europeo (termine di recepimento 
11 gennaio 2015); 

 2012/4/UE della Commissione, del 22 febbraio 2012, che modifi ca 
la direttiva 2008/43/CE, relativa all’istituzione, a norma della direttiva 
93/15/CEE del Consiglio, di un sistema di identifi cazione e tracciabilità 
degli esplosivi per uso civile (termine di recepimento 4 aprile 2012); 

 2012/12/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 aprile 
2012, che modifi ca la direttiva 2001/112/CE del Consiglio concernen-
te i succhi di frutta e altri prodotti analoghi destinati all’alimentazione 
umana (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 mag-
gio 2012, sul diritto all’informazione nei procedimenti penali (termine 
di recepimento 2 giugno 2014); 

 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con so-
stanze pericolose, recante modifi ca e successiva abrogazione della diret-
tiva 96/82/CE del Consiglio (termine di recepimento 31 maggio 2015; 
per l’art. 30, termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/19/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 
2012, sui rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
(rifusione) (termine di recepimento 14 febbraio 2014); 

 2012/26/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che modifi ca la direttiva 2001/83/CE per quanto riguarda la 
farmacovigilanza (termine di recepimento 28 ottobre 2013); 

 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, sull’effi cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/
CEe 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE (termi-
ne di recepimento fi nale 5 giugno 2014); 

 2012/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, su taluni utilizzi consentiti di opere orfane (termine di recepi-
mento 29 ottobre 2014); 

 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 otto-
bre 2012, che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 
2001/220/GAI (termine di recepimento 16 novembre 2015); 

 2012/33/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che modifi ca la direttiva 1999/32/CE del Consiglio re-
lativa al tenore di zolfo dei combustibili per uso marittimo (termine di 
recepimento 18 giugno 2014); 

 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (rifu-
sione) (termine di recepimento 16 giugno 2015); 

 2012/52/UE della Commissione, del 20 dicembre 2012, compor-
tante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette medi-
che emesse in un altro Stato membro (termine di recepimento 25 ottobre 
2013); 

 2013/1/UE del Consiglio, del 20 dicembre 2012, recante modifi ca 
della direttiva 93/109/CE relativamente a talune modalità di esercizio 
del diritto di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo per i cit-
tadini dell’Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono 
cittadini (termine di recepimento 28 gennaio 2014)».   

  Note all’art. 1:
     Per i riferimento normativi al Regio decreto 19 ottobre 1930, 

n. 1398, si veda nelle note alle premesse. 
 Il testo dell’art. 602  -ter    del codice penale, approvato dal Regio de-

creto 19 ottobre 1930, n. 1398, citato nelle note alle premesse, come 
modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 «Art. 602  -ter   (   Circostanze aggravanti    ).– La pena per i reati previ-
sti dagli articoli 600, 601 e 602 è aumentata da un terzo alla metà:  

    a)   se la persona offesa è minore degli anni diciotto;  
    b)   se i fatti sono diretti allo sfruttamento della prostituzione o al 

fi ne di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi;  
    c)   se dal fatto deriva un grave pericolo per la vita o l’integrità 

fi sica o psichica della persona offesa.  
 Se i fatti previsti dal titolo VII, capo III, del presente libro sono 

commessi al fi ne di realizzare od agevolare i delitti di cui agli articoli 
600, 601 e 602, le pene ivi previste sono aumentate da un terzo alla 
metà. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
la pena è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso con 
violenza o minaccia 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo comma, 
600  -ter  , primo comma, e 600  -quinquies  , la pena è aumentata da un ter-
zo alla metà se il fatto è commesso approfi ttando della situazione di 
necessità del minore. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo e secondo comma, 
600  -ter   e 600  -quinquies  , nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è 
aumentata dalla metà ai due terzi se il fatto è commesso in danno di un 
minore degli anni sedici. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
nonché, se il fatto è commesso in danno di un minore degli anni diciot-
to, dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai due 
terzi se il fatto è commesso da un ascendente, dal genitore adottivo, o 
dal loro coniuge o convivente, dal coniuge o da affi ni entro il secondo 
grado, da parenti fi no al quarto grado collaterale, dal tutore o da persona 
a cui il minore è stato affi dato per ragioni di cura, educazione, istruzio-
ne, vigilanza, custodia, lavoro, ovvero da pubblici uffi ciali o incaricati 
di pubblico servizio nell’esercizio delle loro funzioni ovvero ancora se 
è commesso in danno di un minore in stato di infermità o minorazione 
psichica, naturale o provocata. 

 Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , primo comma, e 600  -ter  , 
nonché dagli articoli 600, 601 e 602, la pena è aumentata dalla metà ai 
due terzi se il fatto è commesso mediante somministrazione di sostanze 
alcoliche, narcotiche, stupefacenti o comunque pregiudizievoli per la 
salute fi sica o psichica del minore, ovvero se è commesso nei confronti 
di tre o più persone. 

  Nei casi previsti dagli articoli 600  -bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 
600  -quater  .1. e 600  -quinquies  , la pena è aumentata.  

     a)   se il reato è commesso da più persone riunite;   
     b)   se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associa-

zione per delinquere e al fi ne di agevolarne l’attività;   
     c)   se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deri-

va al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio 
grave.   

  Le pene previste per i reati di cui al comma precedente sono au-
mentate in misura non eccedente i due terzi nei casi in cui gli stessi 
siano compiuti con l’utilizzo di mezzi atti ad impedire l’identifi cazione 
dei dati di accesso alle reti telematiche.  

 Le circostanze attenuanti, diverse da quelle previste dagli articoli 
98 e 114, concorrenti con le circostanze aggravanti di cui alla presente 
sezione, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto 
a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità della stessa 
risultante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti.». 

 Il testo dell’art. 609  -ter    del citato codice penale, come modifi cato 
dal presente decreto, recita:  

 «Art. 609  -ter   (   Circostanze aggravanti   ).– La pena è della reclusio-
ne da sei a dodici anni se i fatti di cui all’art. 609  -bis    sono commessi:  

  1) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni 
quattordici;  

  2) con l’uso di armi o di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefa-
centi o di altri strumenti o sostanze gravemente lesivi della salute della 
persona offesa;  
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  3) da persona travisata o che simuli la qualità di pubblico uffi cia-
le o di incaricato di pubblico servizio;  

  4) su persona comunque sottoposta a limitazioni della libertà 
personale;  

  5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni diciotto 
della quale il colpevole sia l’ascendente, il genitore, anche adottivo, il 
tutore;  

  5  -bis  ) all’interno o nelle immediate vicinanze di istituto d’istru-
zione o di formazione frequentato dalla persona offesa;  

  5  -ter  ) nei confronti di donna in stato di gravidanza;  
  5  -quater  ) nei confronti di persona della quale il colpevole sia il 

coniuge, anche separato o divorziato, ovvero colui che alla stessa per-
sona è o è stato legato da relazione affettiva, anche senza convivenza.  

   5  -quinquies  ) se il reato è commesso da persona che fa parte di 
un’associazione per delinquere e al fi ne di agevolarne l’attività;   

   5  -sexies  ) se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto 
deriva al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiu-
dizio grave.   

 La pena è della reclusione da sette a quattordici anni se il fatto è 
commesso nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni dieci.». 

 Il testo dell’art. 609  -quinquies    del citato codice penale, come mo-
difi cato dal presente decreto, recita:  

 «Art. 609  -quinquies   (   Corruzione di minorenne   ). – Chiunque com-
pie atti sessuali in presenza di persona minore di anni quattordici, al fi ne 
di farla assistere, è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, alla stessa pena di cui 
al primo comma soggiace chiunque fa assistere una persona minore di 
anni quattordici al compimento di atti sessuali, ovvero mostra alla me-
desima materiale pornografi co, al fi ne di indurla a compiere o a subire 
atti sessuali. 

  La pena è aumentata.  
     a)   se il reato è commesso da più persone riunite;   
     b)   se il reato è commesso da persona che fa parte di un’associa-

zione per delinquere e al fi ne di agevolarne l’attività;   
     c)   se il reato è commesso con violenze gravi o se dal fatto deri-

va al minore, a causa della reiterazione delle condotte, un pregiudizio 
grave.   

 La pena è aumentata fi no alla metà quando il colpevole sia l’ascen-
dente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il tutore, ovvero 
altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vi-
gilanza o di custodia, il minore è affi dato, o che abbia con quest’ultimo 
una relazione di stabile convivenza.».   

  Note all’art. 3:

     Il testo dell’art. 25  -quinquies   del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231(Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giu-
ridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giu-
ridica, a norma dell’art. 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300), pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana 19 giugno 2001, 
n. 140, come modifi cato dal presente decreto, recita:  

 «Art. 25-quinques (   Delitti contro la personalità individuale    ). – 
1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del 
capo III del titolo XII del libro II del codice penale si applicano all’ente 
le seguenti sanzioni pecuniarie:  

    a)   per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602, la sanzione 
pecuniaria da quattrocento a mille quote;  

    b)   per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , primo comma, 600  -
ter  , primo e secondo comma, anche se relativi al materiale pornografi co 
di cui all’art. 600  -quater  .1, e 600  -quinquies  , la sanzione pecuniaria da 
trecento a ottocento quote (24);  

    c)   per i delitti di cui agli articoli 600  -bis  , secondo comma, 600  -
ter  , terzo e quarto comma, e 600  -quater  ,      nonché per il delitto di cui 
all’art. 609-undecies     , anche se relativi al materiale pornografi co di cui 
all’art. 600  -quater  .1, la sanzione pecuniaria da duecento a settecento 
quote (25).  

 2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , si applicano le sanzioni interdittive previste dall’art. 9, 
comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

 3. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizza-
to allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la commissio-
ne dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell’interdizione 
defi nitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’art. 16, comma 3.».   

  Note all’art. 4:
     Per i riferimento normativi al decreto del Presidente della Repub-

blica 22 settembre 1988, n. 447 si veda nelle note alle premesse. 
  Il testo degli articoli 266 e 62 del citato codice di procedura penale, 

come modifi cati dal presente decreto, recita:  
 «Art. 266. (Limiti di ammissibilità). – 1. L’intercettazione di con-

versazioni o comunicazioni telefoniche e di altre forme di telecomuni-
cazione è consentita nei procedimenti relativi ai seguenti reati 

    a)   delitti non colposi per i quali è prevista la pena dell’ergastolo 
o della reclusione superiore nel massimo a cinque anni determinata a 
norma dell’articolo 4;  

    b)   delitti contro la pubblica amministrazione per i quali è pre-
vista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni 
determinata a norma dell’articolo 4;  

    c)   delitti concernenti sostanze stupefacenti o psicotrope;  
    d)   delitti concernenti le armi e le sostanze esplosive;  
    e)   delitti di contrabbando;  
    f)   reati di ingiuria, minaccia, usura, abusiva attività fi nanziaria, 

abuso di informazioni privilegiate, manipolazione del mercato, molestia 
o disturbo alle persone col mezzo del telefono;  

  f  -bis  ) delitti previsti dall’articolo 600  -ter  , terzo comma, del co-
dice penale, anche se relativi al materiale pornografi co di cui all’artico-
lo 600  -quater  .1 del medesimo codice      ,nonché dall’articolo 609-undecies     ;  

  f  -ter  ) delitti previsti dagli articoli 444, 473, 474, 515, 516 e 
517  -quater   del codice penale;  

  f  -quater  ) delitto previsto dall’articolo 612  -bis   del codice penale.  
 2. Negli stessi casi è consentita l’intercettazione di comunicazio-

ni tra presenti. Tuttavia, qualora queste avvengano nei luoghi indicati 
dall’articolo 614 del codice penale, l’intercettazione è consentita solo 
se vi è fondato motivo di ritenere che ivi si stia svolgendo l’attività 
criminosa.» 

 «Art. 62.(Divieto di testimonianza sulle dichiarazioni dell’impu-
tato). – 1. Le dichiarazioni comunque rese nel corso del procedimento 
dall’imputato o dalla persona sottoposta alle indagini non possono for-
mare oggetto di testimonianza. 

  2. Il divieto si estende alle dichiarazioni, comunque inutilizzabili, 
rese dall’imputato nel corso di programmi terapeutici diretti a ridurre il 
rischio che questi commetta delitti sessuali a danno di minori   .».   

  14G00051

    DECRETO LEGISLATIVO  4 marzo 2014 , n.  40 .

      Attuazione della direttiva 2011/98/UE relativa a una pro-
cedura unica di domanda per il rilascio di un permesso uni-
co che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggiornare e 
lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme 
comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che soggior-
nano regolarmente in uno Stato membro.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2011/98/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, relativa a una pro-
cedura unica di domanda per il rilascio di un permesso 
unico che consente ai cittadini di Paesi terzi di soggior-
nare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un 
insieme comune di diritti per i lavoratori di Paesi terzi che 
soggiornano regolarmente in uno Stato membro; 
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 Vista la legge 6 agosto 2013, n. 96, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di dele-
gazione europea 2013, ed in particolare l’articolo 1 che 
ha delegato il Governo a recepire la direttiva 2011/98/UE; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 3 dicembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 28 febbraio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’interno e del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro de-
gli affari esteri, il Ministro della giustizia e il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286    

      1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, e successive modifi cazioni, sono apportate le se-
guenti modifi che:  

   a)   all’articolo 4  -bis   , dopo il comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Nell’ambito delle attività preordinate alla rea-
lizzazione del processo di integrazione di cui al comma 1, 
sono fornite le informazioni sui diritti conferiti allo stra-
niero con il permesso di soggiorno di cui all’articolo 5, 
comma 8.1.»; 

   b)    all’articolo 5, dopo il comma 8 sono inseriti i 
seguenti:  

  «8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza l’eser-
cizio di attività lavorativa secondo le norme del presente 
testo unico e del regolamento di attuazione è inserita la 
dicitura: “perm. unico lavoro”.  

   8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:   
    a)   agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9  -ter  ;  
    b)   agli stranieri di cui all’articolo 24;  
    c)   agli stranieri di cui all’articolo 26;  
    d)   agli stranieri di cui all’articolo 27, comma 1, let-

tere   a)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   r)  ;  
    e)   agli stranieri che soggiornano a titolo di prote-

zione temporanea o per motivi umanitari, ovvero hanno 
richiesto il permesso di soggiorno a tale titolo e sono in 
attesa di una decisione su tale richiesta;  

    f)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezio-
ne internazionale come defi nita dall’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 19 novembre 2007, 
n. 251, ovvero hanno chiesto il riconoscimento della pro-
tezione e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;  

    g)   agli stranieri che soggiornano per motivi di studio 
o formazione.»;  

   c)   all’articolo 5, comma 9, le parole: «   venti giorni   » 
sono sostituite dalle seguenti: «   sessanta giorni   »; 

   d)   all’articolo 5, comma 9  -bis  , le parole: «   il termine 
di venti giorni   » sono sostituite dalle seguenti: «   il termine 
di sessanta giorni   »; 

   e)   all’articolo 22, comma 5, le parole: «   quaranta 
giorni   » sono sostituite dalle seguenti: «   sessanta giorni   »; 

   f)    all’articolo 22, dopo il comma 5, è inserito il 
seguente:  

 «5.1.     Le istanze di nulla osta sono esaminate nei li-
miti numerici stabiliti con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 4. Le istanze eccedenti tali limiti possono essere 
esaminate nell’ambito delle quote che si rendono succes-
sivamente disponibili tra quelle stabilite con il medesimo 
decreto   .».   

  Art. 2.

      Abrogazioni    

      1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   articolo 13, comma 2  -bis  , e articolo 36  -bis  , del 

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394; 

   b)   articolo 10, n. 1°, dell’Allegato A al regio decreto 
8 gennaio 1931, n. 148. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 4 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazioo-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del Testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti 

 — La Direttiva 2011/98/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 13 dicembre 2011 reca: «Procedura unica di domanda per il 
rilascio di un permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di 
soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme 
comune di diritti per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolar-
mente in uno Stato membro». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 6 agosto 2013 n. 96 (De-
lega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attuazione 
di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2013), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 2013, n. 194:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee)   . 
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le procedure, i principi 
e i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate 
negli allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 

 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a san-
zioni penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’al-

legato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti 
dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi n-
ché su di essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione del-
le direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per 
l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla 
relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibi-
le farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, 
si provvede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183.». 

 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), è pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico del-
le disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
18 agosto 1998, n. 191. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394 (Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
3 novembre 1999, n. 258.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo degli articoli 4  -bis  , e 5, commi 8, 9 e 9  -bis    del 

citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modifi cato dal 
presente decreto:  

 «Art. 4  -bis      (Accordo di integrazione)   . — 1. Ai fi ni di cui al pre-
sente testo unico, si intende con integrazione quel processo fi nalizzato a 
promuovere la convivenza dei cittadini italiani e di quelli stranieri, nel 
rispetto dei valori sanciti dalla Costituzione italiana, con il reciproco im-
pegno a partecipare alla vita economica, sociale e culturale della società. 

  1  -bis  . Nell’ambito delle attività preordinate alla realizzazione del 
processo di integrazione di cui al comma 1, sono fornite le informazioni 
sui diritti conferiti allo straniero con il permesso di soggiorno di cui 
all’art. 5, comma 8.1.  

 (  Omissis  )». 
 «Art. 5    (Permesso di soggiorno)   . — (  Omissis  ). 
 8. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’art. 9 

sono rilasciati mediante utilizzo di mezzi a tecnologia avanzata con 
caratteristiche anticontraffazione conformi ai modelli da approva-
re con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per l’innovazione e le tecnologie, in attuazione del regolamento (CE) 
n. 1030/2002 del Consiglio, del 13 giugno 2002, riguardante l’adozione 
di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini 
di Paesi terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno rilasciati 
in conformità ai predetti modelli recano inoltre i dati personali previsti, 
per la carta di identità e gli altri documenti elettronici, dall’art. 36 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

  8.1. Nel permesso di soggiorno che autorizza l’esercizio di attività 
lavorativa secondo le norme del presente testo unico e del regolamento 
di attuazione è inserita la dicitura: “perm. unico lavoro”.  

   8.2. La disposizione di cui al comma 8.1 non si applica:   
    a)   agli stranieri di cui agli articoli 9 e 9  -ter  ;  
    b)   agli stranieri di cui all’art. 24;  
    c)   agli stranieri di cui all’art. 26;  
    d)   agli stranieri di cui all’art. 27, comma 1, lettere   a)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   

e   r)  ;  
    e)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione tempo-

ranea o per motivi umanitari, ovvero hanno richiesto il permesso di 
soggiorno a tale titolo e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;  

    f)   agli stranieri che soggiornano a titolo di protezione interna-
zionale come defi nita dall’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero hanno chiesto il riconoscimen-
to della protezione e sono in attesa di una decisione su tale richiesta;  

    g)   agli stranieri che soggiornano per motivi di studio o 
formazione.  
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 (  Omissis  ). 
 9. Il permesso di soggiorno è rilasciato, rinnovato o convertito en-

tro sessanta giorni dalla data in cui è stata presentata la domanda, se 
sussistono i requisiti e le condizioni previsti dal presente testo unico 
e dal regolamento di attuazione per il permesso di soggiorno richiesto 
ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo di permesso da rilasciare 
in applicazione del presente testo unico. 

 9  -bis  . In attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno, 
anche ove non venga rispettato    il termine di sessanta giorni     di cui al pre-
cedente comma, il lavoratore straniero può legittimamente soggiornare 
nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavorati-
va fi no ad eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, 
da notifi care anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza 
dei motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno. 
L’attività di lavoro di cui sopra può svolgersi alle seguenti condizioni:  

   a)   che la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero all’atto della 
stipula del contratto di soggiorno, secondo le modalità previste nel rego-
lamento d’attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia stata 
presentata prima della scadenza del permesso, ai sensi del preceden-
te comma 4, e dell’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 31 agosto 1999, n. 394, o entro sessanta giorni dalla scadenza dello 
stesso; 

   b)   che sia stata rilasciata dal competente uffi cio la ricevuta atte-
stante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o di rinnovo 
del permesso.». 

 — Per completezza d’informazione, si riporta il testo degli articoli 
9, 9  -ter   , 24, 26 e 27, comma 1, del citato decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286:  

 «Art. 9    (Permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo pe-
riodo)   . — 1. Lo straniero in possesso, da almeno cinque anni, di un 
permesso di soggiorno in corso di validità, che dimostra la disponibilità 
di un reddito non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale e, nel 
caso di richiesta relativa ai familiari, di un reddito suffi ciente secondo 
i parametri indicati nell’art. 29, comma 3, lettera   b)   e di un alloggio 
idoneo che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge regionale 
per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica ovvero che sia fornito dei 
requisiti di idoneità igienico-sanitaria accertati dall’Azienda unità sani-
taria locale competente per territorio, può chiedere al questore il rilascio 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, per sé 
e per i familiari di cui all’art. 29, comma 1. 

 2. Il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo perio-
do è a tempo indeterminato ed è rilasciato entro novanta giorni dalla 
richiesta. 

 2  -bis  . Il rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo è subordinato al superamento, da parte del richiedente, di 
un test di conoscenza della lingua italiana, le cui modalità di svolgimen-
to sono determinate con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

  3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli stranieri che:  
   a)   soggiornano per motivi di studio o formazione professionale; 
   b)   soggiornano a titolo di protezione temporanea o per motivi 

umanitari ovvero hanno chiesto il permesso di soggiorno a tale titolo e 
sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

   c)   soggiornano per asilo ovvero hanno chiesto il riconoscimento 
dello status di rifugiato e sono ancora in attesa di una decisione defi ni-
tiva circa tale richiesta; 

   d)   sono titolari di un permesso di soggiorno di breve durata pre-
visto dal presente testo unico e dal regolamento di attuazione; 

   e)   godono di uno status giuridico previsto dalla convenzione 
di Vienna del 1961 sulle relazioni diplomatiche, dalla convenzione di 
Vienna del 1963 sulle relazioni consolari, dalla convenzione del 1969 
sulle missioni speciali o dalla convenzione di Vienna del 1975 sulla rap-
presentanza degli Stati nelle loro relazioni con organizzazioni interna-
zionali di carattere universale. 

 4. Il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
non può essere rilasciato agli stranieri pericolosi per l’ordine pubbli-
co o la sicurezza dello Stato. Nel valutare la pericolosità si tiene conto 
anche dell’appartenenza dello straniero ad una delle categorie indica-
te nell’art. 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 3 agosto 1988, n. 327, o nell’art. 1 della legge 
31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’art. 13 della legge 13 set-
tembre 1982, n. 646, ovvero di eventuali condanne anche non defi nitive, 
per i reati previsti dall’art. 380 del codice di procedura penale, nonché, 
limitatamente ai delitti non colposi, dall’art. 381 del medesimo codi-
ce. Ai fi ni dell’adozione di un provvedimento di diniego di rilascio del 
permesso di soggiorno di cui al presente comma il questore tiene conto 
altresì della durata del soggiorno nel territorio nazionale e dell’inseri-
mento sociale, familiare e lavorativo dello straniero. 

 5. Ai fi ni del calcolo del periodo di cui al comma 1, non si com-
putano i periodi di soggiorno per i motivi indicati nelle lettere   d)   ed   e)   
del comma 3. 

 6. Le assenze dello straniero dal territorio nazionale non interrom-
pono la durata del periodo di cui al comma 1 e sono incluse nel computo 
del medesimo periodo quando sono inferiori a sei mesi consecutivi e 
non superano complessivamente dieci mesi nel quinquennio, salvo che 
detta interruzione sia dipesa dalla necessità di adempiere agli obblighi 
militari, da gravi e documentati motivi di salute ovvero da altri gravi e 
comprovati motivi. 

  7. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 è revocato:  

   a)   se è stato acquisito fraudolentemente; 

   b)   in caso di espulsione, di cui al comma 9; 

   c)   quando mancano o vengano a mancare le condizioni per il 
rilascio, di cui al comma 4; 

   d)   in caso di assenza dal territorio dell’Unione per un periodo di 
dodici mesi consecutivi; 

   e)   in caso di conferimento di permesso di soggiorno di lungo 
periodo da parte di altro Stato membro dell’Unione europea, previa co-
municazione da parte di quest’ultimo, e comunque in caso di assenza dal 
territorio dello Stato per un periodo superiore a sei anni. 

 8. Lo straniero al quale è stato revocato il permesso di soggiorno ai 
sensi delle lettere   d)   ed   e)   del comma 7, può riacquistarlo, con le stesse 
modalità di cui al presente articolo. In tal caso, il periodo di cui al com-
ma 1, è ridotto a tre anni. 

 9. Allo straniero, cui sia stato revocato il permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e nei cui confronti non debba essere 
disposta l’espulsione è rilasciato un permesso di soggiorno per altro tipo 
in applicazione del presente testo unico. 

  10. Nei confronti del titolare del permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo, l’espulsione può essere disposta:  

   a)   per gravi motivi di ordine pubblico o sicurezza dello Stato; 

   b)   nei casi di cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155; 

   c)   quando lo straniero appartiene ad una delle categorie indicate 
all’art. 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero all’art. 1 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, sempre che sia stata applicata, anche in 
via cautelare, una delle misure di cui all’art. 14 della legge 19 marzo 
1990, n. 55. 

 11. Ai fi ni dell’adozione del provvedimento di espulsione di cui 
al comma 10, si tiene conto anche dell’età dell’interessato, della durata 
del soggiorno sul territorio nazionale, delle conseguenze dell’espulsione 
per l’interessato e i suoi familiari, dell’esistenza di legami familiari e 
sociali nel territorio nazionale e dell’assenza di tali vincoli con il Paese 
di origine. 
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  12. Oltre a quanto previsto per lo straniero regolarmente soggior-
nante nel territorio dello Stato, il titolare del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo può:  

   a)   fare ingresso nel territorio nazionale in esenzione di visto 
e circolare liberamente sul territorio nazionale salvo quanto previsto 
dall’art. 6, comma 6; 

   b)   svolgere nel territorio dello Stato ogni attività lavorativa su-
bordinata o autonoma salvo quelle che la legge espressamente riserva al 
cittadino o vieta allo straniero. Per lo svolgimento di attività di lavoro 
subordinato non è richiesta la stipula del contratto di soggiorno di cui 
all’art. 5  -bis  ; 

   c)   usufruire delle prestazioni di assistenza sociale, di previdenza 
sociale, di quelle relative ad erogazioni in materia sanitaria, scolastica 
e sociale, di quelle relative all’accesso a beni e servizi a disposizione 
del pubblico, compreso l’accesso alla procedura per l’ottenimento di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, salvo che sia diversamente di-
sposto e sempre che sia dimostrata l’effettiva residenza dello straniero 
sul territorio nazionale; 

   d)   partecipare alla vita pubblica locale, con le forme e nei limiti 
previsti dalla vigente normativa. 

 13. È autorizzata la riammissione sul territorio nazionale dello stranie-
ro espulso da altro Stato membro dell’Unione europea titolare del permesso 
di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo di cui al comma 1 che 
non costituisce un pericolo per l’ordine pubblico e la sicurezza dello Stato.». 

 «Art. 9  -ter      (Status di soggiornante di lungo periodo-CE per i ti-
tolari di Carta blu UE)   . — 1. Lo straniero titolare di Carta blu UE ri-
lasciata da un altro Stato membro ed autorizzato al soggiorno in Italia 
alle condizioni previste dall’art. 27  -quater  , può chiedere al Questore il 
rilascio del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo perio-
do, di cui all’art. 9. 

  2. La disposizione di cui al comma 1 si applica agli stranieri che 
dimostrino:  

   a)   di aver soggiornato, legalmente ed ininterrottamente, per cin-
que anni nel territorio dell’Unione in quanto titolari di Carta blu UE; 

   b)   di essere in possesso, da almeno due anni, di un permesso 
Carta blu UE ai sensi dell’art. 27  -quater  . Le assenze dello straniero dal 
territorio dell’Unione non interrompono la durata del periodo di cui 
al presente comma e sono incluse nel computo del medesimo periodo 
quando sono inferiori a dodici mesi consecutivi e non superano com-
plessivamente i diciotto mesi nel periodo di cui alla lettera   a)  . 

 3. Ai titolari di Carta blu UE, in possesso dei requisiti previsti al 
comma 2, è rilasciato dal questore un permesso di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo, recante la dicitura, nella rubrica “annota-
zioni”, “Ex titolare di Carta blu UE”. 

 4. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 è revocato nelle 
ipotesi previste all’art. 9, comma 7, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)  , nonché nel 
caso di assenza dal territorio dell’Unione per un periodo di ventiquattro 
mesi consecutivi. 

 5. Ai familiari dello straniero titolare di un permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo, concesso ai sensi del presente 
articolo, in possesso di un valido documento, è rilasciato un permesso 
di soggiorno per motivi di famiglia ai sensi degli articoli 5, comma 3  -se-
xies  , e 30, commi 2 e 6, previa dimostrazione di essere in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 29, comma 3. 

 6. Ai familiari dello straniero titolare di un permesso di soggior-
no CE per soggiornanti di lungo periodo concesso ai sensi del presente 
articolo, in possesso dei requisiti di cui all’art. 9, comma 1, è rilasciato 
il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo qualora 
abbiano soggiornato, legalmente ed ininterrottamente, per cinque anni 
nel territorio dell’Unione di cui gli ultimi due nel territorio nazionale.». 

 «Art. 24    (Lavoro stagionale)   . — 1. Il datore di lavoro italiano o 
straniero regolarmente soggiornante in Italia, o le associazioni di cate-

goria per conto dei loro associati, che intendano instaurare in Italia un 
rapporto di lavoro subordinato a carattere stagionale con uno straniero 
devono presentare richiesta nominativa allo sportello unico per l’immi-
grazione della provincia di residenza ai sensi dell’art. 22. Nei casi in cui 
il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante o le 
associazioni di categoria non abbiano una conoscenza diretta dello stra-
niero, la richiesta, redatta secondo le modalità previste dall’art. 22, deve 
essere immediatamente comunicata al centro per l’impiego competente, 
che verifi ca nel termine di cinque giorni l’eventuale disponibilità di la-
voratori italiani o comunitari a ricoprire l’impiego stagionale offerto. Si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 22, commi 3, 5  -bis   e 5  -ter  . 

 2. Lo sportello unico per l’immigrazione rilascia comunque l’auto-
rizzazione nel rispetto del diritto di precedenza maturato, decorsi dieci 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 1 e non oltre venti giorni 
dalla data di ricezione della richiesta del datore di lavoro. 

 2  -bis   . Qualora lo sportello unico per l’immigrazione, decorsi i ven-
ti giorni di cui al comma 2, non comunichi al datore di lavoro il proprio 
diniego, la richiesta si intende accolta, nel caso in cui ricorrano congiun-
tamente le seguenti condizioni:  

   a)   la richiesta riguardi uno straniero già autorizzato l’anno pre-
cedente a prestare lavoro stagionale presso lo stesso datore di lavoro 
richiedente; 

   b)   il lavoratore stagionale nell’anno precedente sia stato rego-
larmente assunto dal datore di lavoro e abbia rispettato le condizioni 
indicate nel permesso di soggiorno. 

 3. L’autorizzazione al lavoro stagionale ha validità da venti giorni 
ad un massimo di nove mesi, in corrispondenza della durata del lavoro 
stagionale richiesto, anche con riferimento all’accorpamento di gruppi 
di lavori di più breve periodo da svolgere presso diversi datori di lavoro. 

 3  -bis  . Fermo restando il limite di nove mesi di cui al comma 3, 
l’autorizzazione al lavoro stagionale si intende prorogato e il permesso 
di soggiorno può essere rinnovato in caso di nuova opportunità di lavoro 
stagionale offerta dallo stesso o da altro datore di lavoro. 

 4. Il lavoratore stagionale, ove abbia rispettato le condizioni indi-
cate nel permesso di soggiorno e sia rientrato nello Stato di provenienza 
alla scadenza del medesimo, ha diritto di precedenza per il rientro in 
Italia nell’anno successivo per ragioni di lavoro stagionale, rispetto ai 
cittadini del suo stesso Paese che non abbiano mai fatto regolare ingres-
so in Italia per motivi di lavoro. Può, inoltre, convertire il permesso di 
soggiorno per lavoro stagionale in permesso di soggiorno per lavoro 
subordinato a tempo determinato o indeterminato, qualora se ne verifi -
chino le condizioni. 

 5. Le commissioni regionali tripartite, di cui all’art. 4, comma 1, 
del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, possono stipulare con 
le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello re-
gionale dei lavoratori e dei datori di lavoro, con le regioni e con gli enti 
locali, apposite convenzioni dirette a favorire l’accesso dei lavoratori 
stranieri ai posti di lavoro stagionale. Le convenzioni possono indivi-
duare il trattamento economico e normativo, comunque non inferiore a 
quello previsto per i lavoratori italiani e le misure per assicurare idonee 
condizioni di lavoro della manodopera, nonché eventuali incentivi diret-
ti o indiretti per favorire l’attivazione dei fl ussi e dei defl ussi e le misure 
complementari relative all’accoglienza. 

 6. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, per lavori di 
carattere stagionale, uno o più stranieri privi del permesso di soggiorno 
per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o 
annullato, è punito ai sensi dell’art. 22, comma 12.» 

 «Art. 26    (Ingresso e soggiorno per lavoro autonomo)   . — 1. L’in-
gresso in Italia dei lavoratori stranieri non appartenenti all’Unione eu-
ropea che intendono esercitare nel territorio dello Stato un’attività non 
occasionale di lavoro autonomo può essere consentito a condizione che 
l’esercizio di tali attività non sia riservato dalla legge ai cittadini italiani, 
o a cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea. 
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 2. In ogni caso lo straniero che intenda esercitare in Italia una at-
tività industriale, professionale, artigianale o commerciale, ovvero co-
stituire società di capitale o di persone o accedere a cariche societarie 
deve altresì dimostrare di disporre di risorse adeguate per l’esercizio 
dell’attività che intende intraprendere in Italia; di essere in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge italiana per l’esercizio della singola attività, 
compresi, ove richiesti, i requisiti per l’iscrizione in albi e registri; di 
essere in possesso di una attestazione dell’autorità competente in data 
non anteriore a tre mesi che dichiari che non sussistono motivi ostati-
vi al rilascio dell’autorizzazione o della licenza prevista per l’esercizio 
dell’attività che lo straniero intende svolgere. 

 3. Il lavoratore non appartenente all’Unione europea deve comunque 
dimostrare di disporre di idonea sistemazione alloggiativa e di un reddito 
annuo, proveniente da fonti lecite, di importo superiore al livello minimo 
previsto dalla legge per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria. 

 4. Sono fatte salve le norme più favorevoli previste da accordi in-
ternazionali in vigore per l’Italia. 

 5. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso 
dei requisiti indicati dal presente articolo ed acquisiti i nulla osta del 
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’interno e del Ministe-
ro eventualmente competente in relazione all’attività che lo straniero 
intende svolgere in Italia, rilascia il visto di ingresso per lavoro autono-
mo, con l’espressa indicazione dell’attività cui il visto si riferisce, nei 
limiti numerici stabiliti a norma dell’art. 3, comma 4, e dell’art. 21. La 
rappresentanza diplomatica o consolare rilascia, altresì, allo straniero la 
certifi cazione dell’esistenza dei requisiti previsti dal presente articolo 
ai fi ni degli adempimenti previsti dall’art. 5, comma 3  -quater  , per la 
concessione del permesso di soggiorno per lavoro autonomo. 

 6. Le procedure di cui al comma 5 sono effettuate secondo le mo-
dalità previste dal regolamento di attuazione. 

 7. Il visto di ingresso per lavoro autonomo deve essere rilasciato 
o negato entro centoventi giorni dalla data di presentazione della do-
manda e della relativa documentazione e deve essere utilizzato entro 
centottanta giorni dalla data del rilascio. 

 7  -bis  . La condanna con provvedimento irrevocabile per alcuno dei 
reati previsti dalle disposizioni del Titolo III, Capo III, Sezione II, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modifi cazioni, relativi alla 
tutela del diritto di autore, e dagli articoli 473 e 474 del codice penale 
comporta la revoca del permesso di soggiorno rilasciato allo straniero e 
l’espulsione del medesimo con accompagnamento alla frontiera a mez-
zo della forza pubblica.» 

 «Art. 27    (Ingresso per lavoro in casi particolari)    . — 1. Al di fuo-
ri degli ingressi per lavoro di cui agli articoli precedenti, autorizzati 
nell’ambito delle quote di cui all’art. 3, comma 4, il regolamento di 
attuazione disciplina particolari modalità e termini per il rilascio delle 
autorizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e dei permessi di soggiorno 
per lavoro subordinato, per ognuna delle seguenti categorie di lavoratori 
stranieri:  

   a)   dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi 
sede o fi liali in Italia ovvero di uffi ci di rappresentanza di società este-
re che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato 
membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato 
membro dell’Unione europea; 

   b)   lettori universitari di scambio o di madre lingua; 
   c)   i professori universitari destinati a svolgere in Italia un inca-

rico accademico; 
   d)   traduttori e interpreti; 
   e)   collaboratori familiari aventi regolarmente in corso all’estero 

da almeno un anno, rapporti di lavoro domestico a tempo pieno con cit-
tadini italiani o di uno degli Stati membri dell’Unione europea residenti 
all’estero che si trasferiscono in Italia, per la prosecuzione del rapporto 
di lavoro domestico; 

   f)   persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazio-
ne professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento pres-
so datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che rientrano 
nell’ambito del lavoro subordinato; 

   g)   lavoratori alle dipendenze di organizzazioni o imprese ope-
ranti nel territorio italiano, che siano stati ammessi temporaneamente a 
domanda del datore di lavoro, per adempiere funzioni o compiti specifi -
ci, per un periodo limitato o determinato, tenuti a lasciare l’Italia quando 
tali compiti o funzioni siano terminati; 

   h)   lavoratori marittimi occupati nella misura e con le modalità 
stabilite nel regolamento di attuazione; 

   i)   lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavo-
ro, persone fi siche o giuridiche, residenti o aventi sede all’estero e da 
questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti 
dall’estero presso persone fi siche o giuridiche, italiane o straniere, re-
sidenti in Italia, al fi ne di effettuare nel territorio italiano determinate 
prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette perso-
ne fi siche o giuridiche residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti 
o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del 
codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme inter-
nazionali e comunitarie; 

   l)   lavoratori occupati presso circhi o spettacoli viaggianti 
all’estero; 

   m)   personale artistico e tecnico per spettacoli lirici, teatrali, con-
certistici o di balletto; 

   n)   ballerini, artisti e musicisti da impiegare presso locali di 
intrattenimento; 

   o)   artisti da impiegare da enti musicali teatrali o cinematografi ci 
o da imprese radiofoniche o televisive, pubbliche o private, o da enti 
pubblici, nell’ambito di manifestazioni culturali o folcloristiche; 

   p)   stranieri che siano destinati a svolgere qualsiasi tipo di attività 
sportiva professionistica presso società sportive italiane ai sensi della 
legge 23 marzo 1981, n. 91; 

   q)   giornalisti corrispondenti uffi cialmente accreditati in Italia e 
dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o pe-
riodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere; 

   r)   persone che, secondo le norme di accordi internazionali in 
vigore per l’Italia, svolgono in Italia attività di ricerca o un lavoro occa-
sionale nell’ambito di programmi di scambi di giovani o di mobilità di 
giovani o sono persone collocate “alla pari”; 

 r  -bis  ) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie 
pubbliche e private. 

 (  Omissis  ).». 
  — Per completezza d’informazione, si riporta il testo integrale 

dell’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 
(Attuazione della direttiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attri-
buzione, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifi ca del rifugiato 
o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché 
norme minime sul contenuto della protezione riconosciuta):  

 «Art. 2    (Defi nizioni)    . — 1. Ai fi ni del presente decreto s’intende 
per:  

   a)   “protezione internazionale”: lo status di rifugiato e di prote-
zione sussidiaria di cui alle lettere   f)   e   h)  ; 

   b)   “Convenzione di Ginevra”: la Convenzione relativa allo sta-
tus dei rifugiati, fi rmata a Ginevra il 28 luglio 1951, ratifi cata con legge 
24 luglio 1954, n. 722, e modifi cata dal Protocollo di New York del 
31 gennaio 1967, ratifi cato con legge 14 febbraio 1970, n. 95; 

   c)   “Carta delle Nazioni Unite”: Statuto delle Nazioni Unite, fi r-
mato a S. Francisco il 26 giugno 1945 e ratifi cato con legge 17 agosto 
1957, n. 848; 

   d)   “Convenzione sui diritti dell’Uomo”: la Convenzione euro-
pea di salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, 
ratifi cata con legge 4 agosto 1955, n. 848; 
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   e)   “rifugiato”: cittadino straniero il quale, per il timore fondato 
di essere perseguitato per motivi di razza, religione, nazionalità, appar-
tenenza ad un determinato gruppo sociale o opinione politica, si trova 
fuori dal territorio del Paese di cui ha la cittadinanza e non può o, a 
causa di tale timore, non vuole avvalersi della protezione di tale Paese, 
oppure apolide che si trova fuori dal territorio nel quale aveva prece-
dentemente la dimora abituale per le stesse ragioni succitate e non può 
o, a causa di siffatto timore, non vuole farvi ritorno, ferme le cause di 
esclusione di cui all’art. 10; 

   f)   “status di rifugiato”: il riconoscimento da parte dello Stato di 
un cittadino straniero quale rifugiato; 

   g)   “persona ammissibile alla protezione sussidiaria”: cittadino 
straniero che non possiede i requisiti per essere riconosciuto come rifu-
giato ma nei cui confronti sussistono fondati motivi di ritenere che, se 
ritornasse nel Paese di origine, o, nel caso di un apolide, se ritornasse nel 
Paese nel quale aveva precedentemente la dimora abituale, correrebbe 
un rischio effettivo di subire un grave danno come defi nito dal presente 
decreto e il quale non può o, a causa di tale rischio, non vuole avvalersi 
della protezione di detto Paese; 

   h)   “status di protezione sussidiaria”: il riconoscimento da parte 
dello Stato di uno straniero quale persona ammissibile alla protezione 
sussidiaria; 

   i)   “domanda di protezione internazionale”: una domanda di 
protezione presentata secondo le procedure previste dal decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, e dal relativo regolamento di attuazione, adot-
tato con decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre 2004, 
n. 303, diretta ad ottenere lo status di rifugiato o lo status di protezione 
sussidiaria; 

   l)    “familiari”: i seguenti soggetti appartenenti al nucleo familia-
re, già costituito prima dell’arrivo nel territorio nazionale, del benefi -
ciario dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria, i 
quali si trovano nel territorio nazionale, in connessione alla domanda di 
protezione internazionale:  

   a)   il coniuge del benefi ciario dello status di rifugiato o dello 
status di protezione sussidiaria; 

   b)   i fi gli minori del benefi ciario dello status di rifugiato o dello 
status di protezione sussidiaria, a condizione che siano non sposati ed a 
suo carico. I fi gli minori naturali, adottati o affi dati o sottoposti a tutela 
sono equiparati ai fi gli legittimi; 

   m)   “minore non accompagnato”: lo straniero di età inferiore agli 
anni diciotto che si trova, per qualsiasi causa, nel territorio nazionale, 
privo di assistenza e di rappresentanza legale; 

   n)   “Paese di origine”: il Paese o i Paesi di cui il richiedente è 
cittadino o, per un apolide, il Paese in cui aveva precedentemente la 
dimora abituale. 

  — Si riporta il testo dell’art. 22, comma 5 del citato decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 22    (Lavoro subordinato a tempo determinato e indetermina-
to)   . — (  Omissis  ). 

 5. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel complessivo termine 
massimo di sessanta giorni dalla presentazione della richiesta, a con-
dizione che siano state rispettate le prescrizioni di cui al comma 2 e le 
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile alla fattispecie, 
rilascia, in ogni caso, sentito il questore, il nulla osta nel rispetto dei 
limiti numerici, quantitativi e qualitativi determinati a norma dell’art. 3, 
comma 4, e dell’art. 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasmette la 
documentazione, ivi compreso il codice fi scale, agli uffi ci consolari, ove 
possibile in via telematica. Il nulla osta al lavoro subordinato ha validità 
per un periodo non superiore a sei mesi dalla data del rilascio. 

  5.1 Le istanze di nulla osta sono esaminate nei limiti numerici sta-
biliti con il decreto di cui all’art. 3, comma 4. Le istanze eccedenti tali 
limiti possono essere esaminate nell’ambito delle quote che si rendono 
successivamente disponibili tra quelle stabilite con il medesimo decreto.  

 (  Omissis  ).». 
  — Per completezza d’informazione, si riporta il testo dell’art. 3, 

comma 4, del citato decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286:  
 «Art. 3    (Politiche migratorie)   . — (  Omissis  ). 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti il 
Comitato di cui all’art. 2  -bis  , comma 2, la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le competenti 
Commissioni parlamentari, sono annualmente defi nite, entro il termine 
del 30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento del decre-
to, sulla base dei criteri generali individuati nel documento program-
matico, le quote massime di stranieri da ammettere nel territorio dello 
Stato per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere stagionale, 
e per lavoro autonomo, tenuto conto dei ricongiungimenti familiari e 
delle misure di protezione temporanea eventualmente disposte ai sensi 
dell’art. 20. Qualora se ne ravvisi l’opportunità, ulteriori decreti pos-
sono essere emanati durante l’anno. I visti di ingresso ed i permessi di 
soggiorno per lavoro subordinato, anche per esigenze di carattere sta-
gionale, e per lavoro autonomo, sono rilasciati entro il limite delle quote 
predette. In caso di mancata pubblicazione del decreto di programma-
zione annuale, il Presidente del Consiglio dei ministri può provvedere 
in via transitoria, con proprio decreto, entro il 30 novembre, nel limite 
delle quote stabilite nell’ultimo decreto emanato. 

 (  Omissis  ).   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 13 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 13    (Rinnovo del permesso di soggiorno)   . — 1. Il permesso di 
soggiorno rilasciato dai Paesi aderenti all’Accordo di Schengen, in con-
formità di un visto uniforme previsto dalla Convenzione di applicazione 
del predetto Accordo, ovvero rilasciato in esenzione di visto, per i soli 
motivi di turismo, non può essere rinnovato o prorogato oltre la durata 
di novanta giorni, salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di ca-
rattere umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali. 

 2. Ai fi ni del rinnovo del permesso di soggiorno, fermo restando 
quanto previsto dall’art. 22, comma 11, del testo unico, la documenta-
zione attestante la disponibilità di un reddito, da lavoro o da altra fonte 
lecita, suffi ciente al sostentamento proprio e dei familiari conviventi 
a carico può essere accertata d’uffi cio sulla base di una dichiarazione 
temporaneamente sostitutiva resa dall’interessato con la richiesta di 
rinnovo. 

 2  -bis  . (   abrogato   ). 

 3. La richiesta di rinnovo è presentata in duplice esemplare. L’ad-
detto alla ricezione, esaminati i documenti esibiti, ed accertata l’identità 
del richiedente, rilascia un esemplare della richiesta, munito del timbro 
datario dell’uffi cio e della propria fi rma, quale ricevuta, ove sia riportata 
per iscritto, con le modalità di cui all’art. 2, comma 6, del testo uni-
co, l’avvertenza che l’esibizione della ricevuta stessa alla competente 
Azienda sanitaria locale è condizione per la continuità dell’iscrizione al 
Servizio sanitario nazionale. 

 4. Il permesso di soggiorno non può essere rinnovato o prorogato 
quando risulta che lo straniero ha interrotto il soggiorno in Italia per un 
periodo continuativo di oltre sei mesi, o, per i permessi di soggiorno di 
durata almeno biennale, per un periodo continuativo superiore alla metà 
del periodo di validità del permesso di soggiorno, salvo che detta inter-
ruzione sia dipesa dalla necessità di adempiere agli obblighi militari o 
da altri gravi e comprovati motivi.». 

 — Il regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 (Coordinamento delle 
norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del lavoro con 
quelle sul trattamento giuridico-economico del personale delle ferrovie, 
tranvie e linee di navigazione interna in regime di concessione), mo-
difi cato dal presente decreto, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
9 marzo 1931, n. 56.   

  14G00052  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 marzo 2014 .

      Autorizzazione al laboratorio «t²i-trasferimento tecnolo-
gico e innovazione s.c. a r.l.», in Rustignè di Oderzo, al rila-
scio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (Regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Vista la richiesta presentata in data 3 febbraio 2014 e 
perfezionata in data 27 febbraio 2014 dal laboratorio t   2   i-
trasferimento tecnologico e innovazione s.c. a r.l., ubica-
to in Rustignè di Oderzo (Treviso), via Pezza Alta n. 34, 
volta ad ottenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 13 febbraio 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio t²i-trasferimento tecnologico e innova-
zione s.c. a r.l., ubicato in Rustignè di Oderzo (Treviso), 
via Pezza Alta n. 34, è autorizzato al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     Il responsabile del laboratorio è Roberto Santolamazza.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no all’8 febbraio 2018 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio t²i-trasferimento tecnologico e innovazione 
s.c. a r.l. perda l’accreditamento relativamente alle prove 
indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema 
qualità, in conformità alle prescrizioni della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente 
italiano di accreditamento designato con decreto 22 di-
cembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO    
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 ALLEGATO    

  

Denominazione della prova Norma/metodo 
Acidità totale (0÷10 g/l) OIV-MA-AS313-01: R2009 
Acidità volatile (0÷1,20 g/l) OIV-MA-AS313-02: R2009 
Acidità volatile (0÷1,20 g/l) PPI.CHI 38 Rev.0 2014 
Acido sorbico (20÷200 mg/l) OIV-MA-AS313-14A :R2009 
Anidride solforosa libera (6÷100 mg/L), anidride 
solforosa totale (11÷250 mg/L) 

OIV-MA-AS323-04A: R2012 

Anidride solforosa libera (6÷100 mg/L), anidride 
solforosa totale (11÷250 mg/L) 

OIV-MA-AS323-04B: R2009 

Ceneri (0÷200 g/l) OIV-MA-AS2-04: R2009 
Estratto secco totale (0÷527,8 g/l) OIV-MA-AS2-03B: R2012 
Estratto senza zuccheri, estratto non riduttore, 
estratto secco netto (0÷70 g/l) 

OIV-MA-AS2-03B: R2012 par. 3.3 

Glucosio e Fruttosio (0,4 ÷4,0 g/L) OIV-MA-AS311-02: R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20 °C 
(0,98500÷1,10000 ) 

OIV-MA-AS2-01A: R2012 par. 5 

Misura della sovrapressione OIV-MA-AS314-02: R2003 
pH (3,00÷7,02 unità di pH a 20°C) OIV-MA-AS313-15: R2011 
Titolo alcolometrico volumico (4÷18,00 % vol) PPI.CHI 37 Rev.0 2014 
Titolo alcolometrico volumico (4÷18,00 % vol) OIV-MA-AS312-01A: R2009 PAR. 4.B 
Titolo alcolometrico volumico totale (5÷25,00 % 
vol) 

OIV-MA-AS312-01A: R2009 PAR. 4.B + OIV-
MA-AS311-02: R2009 

 

  14A02180
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    DECRETO  3 marzo 2014 .

      Modifi ca al decreto 16 maggio 2013 con il quale al laboratorio Centro per l’enologia S.a.s. di Enot. Drocco Carlo & C., 
in Grinzane Cavour è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quinquies   prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei labo-
ratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 16 maggio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie generale) 
n. 124 del 29 maggio 2013 con il quale al laboratorio Centro per l’enologia S.a.s. di Enot. Drocco Carlo & C., ubicato 
in Grinzane Cavour (CN), Piana Gallo n. 50 è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 12 febbraio 2014 comunica di aver variato la denominazione in 
Centro per l’enologia S.r.l.; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Considerato che l’organismo Accredia - L’Ente Italiano di Accreditamento con nota datata 16 febbraio 2013, ha 
comunicato la variazione anagrafi ca con la nuova revisione dell’elenco prove n. 18; 

 Ritenuta la necessità di variare la denominazione del laboratorio Centro per l’enologia S.a.s. di Enot. Drocco 
Carlo & C.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La denominazione del laboratorio Centro per l’enologia S.a.s. di Enot. Drocco Carlo & C. è modifi cata in: Centro 
per l’enologia S.r.l., ubicato in Grinzane Cavour (CN), Piana Gallo n. 50.   

  Art. 2.

      Le prove di analisi per le quali il laboratorio Centro per l’enologia S.r.l., è autorizzato sono le seguenti:    
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Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità totale OIV MA -AS313-01 R2009 Par. 5.2 
Acidità volatile OIV MA -AS313-02 R2009 
Acido sorbico (> 20mg/l) OIV MA-AS313-14A R2009 
Anidride solforosa OIV MA-AS323-04A R2012 
Ceneri OIV MA-AS2-04 R2009 
Estratto non riduttore  OIV MA-AS2-03B R2009 + OIV MA-

AS311-02 R2006 + Circolare MIPAF 
12/03/2003 

Estratto secco netto  OIV MA-AS2-03B R2012 + OIV MA-
AS311-02 R2006 + Circolare MIPAF 
12/03/2003 

Estratto secco totale OIV MA-AS2-03B R2012 
Glucosio, fruttosio e saccarosio OIV MA-AS311-02 R2006 
Massa volumica a 20 °C e densità relativa 
a 20°C° 

OIV MA-AS2-01A R2012 

Metanolo OIV MA-AS312-03A R2009 
Piombo OIV MA-AS322-12 R 2006 
Rame OIV MA-AS322-06 R2009 
Solfati OIV MA-AS321-05A R2009 
Titolo alcolometrico volumico effettivo OIV MA-AS312-01A R2009 4B 

  

Titolo alcolometrico volumico potenziale Reg CE 491/2009 25/05/2009 GU CE L154 
17/06/2009 All 1 pto 14 + OIV MA-AS311-
02 R2006 

Titolo alcolometrico volumico totale Reg CE 491/2009 25/05/2009 GU CE L154 
17/06/2009 All 1 pto 15 +OIV MA-AS312-
01A R2009 4B+ OIV MA-AS311-02 R2006

pH OIV MA-AS313-15 R2011 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02181
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    DECRETO  5 marzo 2014 .

      Modifi ca dell’articolo 6 del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata «Lison-Pramag-
giore», concernente la riduzione dell’estratto non ridutto-
re minimo dei vini delle tipologie «Bianco», «Sauvignon» e 
«Chardonnay», limitatamente alla campagna vendemmiale 
2013/2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 giu-
gno 1971, con il quale è stata riconosciuta la Denomina-
zione di Origine Controllata dei vini «Lison - Pramaggio-
re» e successive modifi che; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 295 del 20 dicembre 2011 e sul sito internet del Mi-
nistero - Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP, 
concernente l’approvazione dei disciplinari di produzione 
dei vini DOP e IGP consolidati con le modifi che introdot-
te per conformare gli stessi alla previsione degli elementi 
di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli 
tecnici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, con il quale, in particolare, è stato modifi ca-
to da ultimo il disciplinare di produzione del vino a Deno-
minazione di Origine Controllata «Lison - Pramaggiore»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 3, del sopra citato 
disciplinare di produzione della richiamata DOC «Lison - 
Pramaggiore», riguardante la disposizione per consentire 
con decreto ministeriale la riduzione dei limiti dell’estrat-
to non riduttore minimo; 

 Vista la domanda del Consorzio Vini Venezia, pre-
sentata per il tramite della Regione Veneto con nota 
n. 62811 del 12 febbraio 2014, intesa ad ottenere ai sen-
si del dell’art. 6, comma 3, del disciplinare di produzio-
ne della richiamata DOC, limitatamente alla campagna 
vendemmiale 2013/2014, la riduzione del valore minimo 
dell’estratto non riduttore per le sole tipologie «Bianco», 
«Sauvignon» e «Chardonnay», dagli attuali 20 g/l a 18g/l; 

 Tenuto conto delle motivazioni fornite dal citato Con-
sorzio a sostegno della predetta istanza e segnatamente 
del fatto che le particolari condizioni climatiche verifi ca-
tesi antecedentemente alla vendemmia 2013 hanno deter-
minato una signifi cativa riduzione dei valori dell’estratto 
non riduttore minimo rispetto a quelli medi riscontrati 
nelle annate precedenti; 

 Visto il parere favorevole espresso della Regione Vene-
to con la richiamata nota datata 12 febbraio 2014; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifi ca del disciplinare in questione, ap-
portando la conseguente modifi ca al disciplinare di pro-
duzione consolidato del vino DOP «Lison - Pramaggio-
re» così come approvato con il citato decreto ministeriale 
30 novembre 2011, e di dover comunicare la modifi ca 
in questione alla Commissione U.E., ad aggiornamento 
del fascicolo tecnico inoltrato alla Commissione U.E. ai 
sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamen-
to (CE) n. 1234/2007, tramite il sistema di informazione 
messo a disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi 
dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del Regolamento 
(CE) n. 607/2009; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per le sole tipologie «Bianco», «Sauvignon» e 
«Chardonnay» della Denominazione di Origine Con-
trollata dei vini «Lison - Pramaggiore», il limite minimo 
dell’estratto non riduttore previsto all’art. 6 del discipli-
nare di produzione, da ultimo modifi cato con decreto 
ministeriale 30 novembre 2011 richiamato in premessa, 
limitatamente alla campagna vitivinicola 2013/2014 è ri-
dotto da 20,0 g/l a 18,0 g/l. 

 2. La modifi ca al disciplinare della DOP «Lison - Pra-
maggiore» di cui al comma 1 sarà inserita sul sito internet 
del Ministero - Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e 
IGP - e comunicata alla Commissione U.E., ai fi ni dell’ag-
giornamento del relativo fascicolo tecnico già trasmesso 
alla stessa Commissione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vi-
cies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, 
nel rispetto delle procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02183



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6822-3-2014

    DECRETO  5 marzo 2014 .

      Modifi ca dell’articolo 6 del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Piave», 
concernente la riduzione dell’estratto non riduttore minimo 
dei vini delle tipologie «Manzoni Bianco» e «Verduzzo», li-
mitatamente alla campagna vendemmiale 2013/2014.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E 

DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 ago-
sto 1971, con il quale è stata riconosciuta la Denomina-
zione di Origine Controllata dei vini «Piave» e successive 
modifi che; 

 Visto il D.M. 30 novembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n. 295 del 
20 dicembre 2011 e sul sito internet del Ministero – Se-
zione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP, concernen-
te l’approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifi che introdotte per 
conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui 
all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi fascicoli tec-
nici ai fi ni dell’inoltro alla Commissione U.E. ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  2 e 3, del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007, con il quale, in particolare, è stato modi-
fi cato da ultimo il disciplinare di produzione del vino a 
Denominazione di Origine Controllata «Piave»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 3, del disciplinare 
di produzione della richiamata DOC «Piave», riguardante 
la disposizione per consentire con decreto ministeriale la 
riduzione dei limiti dell’estratto non riduttore minimo; 

 Vista la domanda del Consorzio Vini Venezia, pre-
sentata per il tramite della Regione Veneto con nota 
n. 62811 del 12 febbraio 2014, intesa ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 6, comma 3, del disciplinare di produzio-
ne della richiamata DOC, limitatamente alla campagna 
vendemmiale 2013/2014, la riduzione del valore minimo 
dell’estratto non riduttore per le sole tipologie «Manzoni 
Bianco» dagli attuali 20 g/l a 18g/l e «Verduzzo» dagli 
attuali 18 g/l a 16 g/l; 

 Tenuto conto delle motivazioni fornite dal citato Con-
sorzio a sostegno della predetta istanza e segnatamente 
del fatto che le particolari condizioni climatiche verifi ca-
tesi antecedentemente alla vendemmia 2013 hanno deter-
minato una signifi cativa riduzione dei valori dell’estratto 
non riduttore minimo rispetto a quelli medi riscontrati 
nelle annate precedenti; 

 Visto il parere favorevole espresso della Regione Vene-
to con la richiamata nota datata 12 febbraio 2014; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet 
del Ministero la modifi ca del disciplinare in questione, 
apportando la conseguente modifi ca al disciplinare di 
produzione consolidato del vino DOP «Piave» così come 
approvato con il citato D.M. 30 novembre 2011, e di do-
ver comunicare la modifi ca in questione alla Commissio-
ne U.E., ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato 
alla Commissione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , para-
grafi  2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, trami-
te il sistema di informazione messo a disposizione dalla 
Commissione U.E., ai sensi dell’art. 70  -bis  , paragrafo 1, 
lettera   a)   del Regolamento (CE) n. 607/2009; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per le sole tipologie «Manzoni Bianco» e «Ver-
duzzo» della Denominazione di Origine Controllata dei 
vini «Piave», il limite minimo dell’estratto non riduttore 
previsto all’art. 6 del disciplinare di produzione, da ulti-
mo modifi cato con D.M. 30 novembre 2011 richiamato 
in premessa, limitatamente alla campagna vitivinicola 
2013/2014 è ridotto da 20,0 g/l a 18,0 g/l per la tipologia 
«Manzoni Bianco» e da 18,0 g/l a 16,0 g/l per la tipologia 
«Verduzzo». 

 2. La modifi ca al disciplinare della DOP «Piave» di cui 
al comma 1 sarà inserita sul sito internet del Ministero 
- Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP - e comu-
nicata alla Commissione U.E., ai fi ni dell’aggiornamen-
to del relativo fascicolo tecnico già trasmesso alla stessa 
Commissione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi  
2 e 3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, nel rispetto 
delle procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A02184  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 - Sistema di 
gestione e controllo - Autorità di Audit.      (Delibera n. 76/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coinciden-
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico (MISE) il Dipartimento per le politiche di sviluppo 
e di coesione (DPS) e le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sot-
toutilizzate (FAS) di cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione e, in particolare, l’art. 16 
che, in relazione agli interventi di cui all’art. 119 della 
Costituzione, diretti a promuovere lo sviluppo economi-
co, la coesione e la solidarietà sociale, a rimuovere gli 
squilibri economici e sociali e a favorire l’effettivo eser-
cizio dei diritti della persona, ne prevede l’attuazione at-
traverso interventi speciali organizzati in piani organici 
fi nanziati con risorse pluriennali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 

all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 maggio 2013, con il quale è stata conferita 
la delega al Ministro per la coesione territoriale ad eser-
citare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative, tra l’altro, alla gestione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e la successiva delibera 21 dicembre 
2007, n. 166 (  G.U.   n. 123/2008) relativa all’attuazione 
del QSN e alla programmazione del FSC per il periodo 
2007-2013; 

 Vista la delibera di questo Comitato 6 marzo 2009, n. 1 
(  G.U.   n. 137/2009) che, alla luce delle riduzioni comples-
sivamente apportate in via legislativa, ha ridefi nito le ri-
sorse FSC 2007-2013 disponibili in favore delle Regioni 
e delle Province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 11 gennaio 2011, 
n. 1 (  G.U.   n. 80/2011) concernente “Obiettivi, criteri e 
modalità di programmazione delle risorse per le aree sot-
toutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per 
i periodi 2000-2006 e 2007-2013”, che ha ulteriormente 
aggiornato le risorse FSC 2007-2013 disponibili in favore 
delle Regioni e Province autonome; 

 Vista la delibera di questo Comitato 23 marzo 2012, 
n. 41 (  G.U.   n. 138/2012) concernente fra l’altro le mo-
dalità di programmazione delle risorse FSC 2007/2013 e 
in particolare il punto 2.1 che prevede inoltre che siano 
sottoposte all’esame di questo Comitato, per la relativa 
presa d’atto, le proposte di riprogrammazione che deter-
minino, all’interno dei programmi, scostamenti fi nanziari 
superiori al 20% del valore delle risorse FSC programma-
te per ciascuna azione cardine/progetto strategico, ovvero 
per ciascun asse/priorità di riferimento; 

 Viste in particolare le seguenti delibere di questo Co-
mitato concernenti la programmazione 2007-2013 delle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 6 marzo 
2009 n. 11 (  G.U.   n. 156/2009), 31 luglio 2009 n. 66 (  G.U.   
n. 218/2009), 3 agosto 2011 n. 62 (  G.U.   n. 304/2011), 
3 agosto 2011 n. 63 (  G.U.   n. 9/2012), 3 agosto 2011 
n. 64 (  G.U.   n. 9/2012), 30 settembre 2011 n. 78 (  G.U.   
n. 17/2012), 30 settembre 2011 n. 79 (  G.U.   n. 47/2012), 
20 gennaio 2012 n. 7 (  G.U.   n. 95/2012), 20 gennaio 2012 
n. 8 (  G.U.   n. 121/2012), 20 gennaio 2012 n. 9 (  G.U.   
n. 89/2012), 20 gennaio 2012 n. 10 (  G.U.   n. 82/2012), 
20 gennaio 2012 n. 11 (  G.U.   n. 83/2012), 23 marzo 2012 
n. 40 (S.O. n. 120 alla   G.U.   n. 138/2012), 11 luglio 2012 
n. 78 (  G.U.   n. 247/2012), 3 agosto 2012 n. 88 (  G.U.   
n. 275/2012), 3 agosto 2012 n. 89 (  G.U.   n. 274/2012), 
3 agosto 2012 n. 90 (  G.U.   270/2012), 3 agosto 2012 
n. 91 (  G.U.   n. 271/2012), 3 agosto 2012 n. 92 (  G.U.   
n. 266/2012), 3 agosto 2012 n. 93 (  G.U.   n. 272/2012 ed er-
rata corrige   G.U.   n. 291/2012), 3 agosto 2012 n. 94 (  G.U.   
n. 288/2012), 3 agosto 2012 n. 95 (  G.U.   n. 293/2012), 
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26 ottobre 2012 n. 108 (  G.U.   n. 6/2013, 26 ottobre 2012 
n. 110 (  G.U.   n. 6/2013), 11 dicembre 2012 n. 133 (  G.U.   
n. 73/2013), 21 dicembre 2012 n. 156 (  G.U.   n. 91/2013); 

 Vista la nota del Capo di gabinetto, d’ordine del Mini-
stro per la coesione territoriale, n. 599 del 7 agosto 2013 
con la quale, in accoglimento delle richieste regionali 
volte a defi nire un quadro unitario di regole sui controlli, 
viene proposta a questo Comitato l’adozione di una nuo-
va apposita delibera che preveda in via generale la facoltà 
e non l’obbligo, per tutte le Regioni e le Province auto-
nome, di dotarsi di una autorità di audit nell’ambito del 
sistema di gestione e controllo sull’impiego delle risorse 
FSC 2007-2013; 

 Vista la nota n. 1043 del 24 ottobre 2013 del Capo del 
settore legislativo, emanata d’ordine del Ministro per la 
coesione territoriale, con la quale viene confermata la 
richiesta di iscrizione all’ordine del giorno della citata 
proposta; 

 Considerato che, in coerenza con gli indirizzi conte-
nuti nel QSN, in ordine alle modalità di governante dei 
programmi attuativi della strategia di politica regionale 
unitaria, la citata delibera n. 166/2007 aveva previsto per 
i Programmi attuativi FAS Regionali, un modello di at-
tuazione caratterizzato dall’individuazione di un sistema 
di gestione e controllo relativo all’intero Programma; 

 Considerato altresì che con alcune delle richiamate de-
libere emanate in attuazione della delibera n. 166/2007 e 
in particolare con le delibere nn. 63/2011 (Regione Mo-
lise), 9/2012 (Regione Veneto), 88/2012 (Regione Basi-
licata), 89/2012 (Regione Calabria), 90/2012 (Regione 
Campania), 92/2012 (Regione Puglia), 93/2012 (Regione 
Sardegna), 94/2012 (Regione Sicilia) e 95/2012 (Regione 
Umbria), questo Comitato ha previsto per tali Regioni la 
costituzione di una autorità di audit regionale nell’ambito 
dei citati sistemi di gestione e controllo, in analogia con 
le disposizioni comunitarie per la programmazione dei 
Fondi strutturali; 

 Ritenuto di poter recepire la proposta in esame preve-
dendo in generale, per le Regioni e Province autonome, 
la facoltà e non l’obbligo di costituire apposite autorità di 
audit, garantendo comunque effi caci sistemi di gestione 
e di controllo degli interventi da parte delle Amministra-
zioni regionali, la cui verifi ca è demandata al MISE-DPS, 
nel rispetto di quanto previsto al punto 8.2 della citata 
delibera n. 166/2007; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 4524-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, con le prescrizioni da recepire nella pre-
sente delibera; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 1. In linea con la proposta del Ministro per la coesione 
territoriale è prevista, per le Regioni e Province autono-
me, la facoltà e non l’obbligo di costituire un’autorità di 
audit per le attività di gestione e controllo sull’impiego 
delle risorse del FSC 2007-2013 con particolare riferi-
mento alle delibere di questo Comitato nn. 63/2011 (Re-
gione Molise), 9/2012 (Regione Veneto), 88/2012 (Re-
gione Basilicata), 89/2012 (Regione Calabria), 90/2012 
(Regione Campania), 92/2012 (Regione Puglia), 93/2012 
(Regione Sardegna), 94/2012 (Regione Sicilia) e 95/2012 
(Regione Umbria) richiamate in premessa. 

 2. Viene confermato quanto previsto al punto 8.2 della 
citata delibera n. 166/2007 in ordine all’esigenza di ga-
rantire effi caci sistemi di gestione e di controllo degli in-
terventi da parte delle Regioni e delle Province autonome, 
la cui verifi ca è demandata al MISE-DPS. 

 3. Il DPS presenterà a questo Comitato, entro il 31 gen-
naio di ciascun anno, una relazione concernente l’attua-
zione dei singoli programmi e l’esito delle verifi che con-
dotte ai sensi del precedente punto 2. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il vice Presidente: SACCOMANNI 
  Il segretario delegato   :    GIRLANDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 687

  14A02237

    DELIBERA  8 novembre 2013 .

      Fondo sanitario nazionale 2011 - Ripartizione tra le re-
gioni della quota accantonata per l’assistenza sanitaria agli 
stranieri irregolari presenti sul territorio nazionale.      (Delibe-
ra n. 80/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
e successive modifi cazioni e integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, che all’art. 12, 
comma 9, prevede il concorso delle Regioni a statuto spe-
ciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano al 
fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 - 
emanato in attuazione dell’art. 3, commi 143-151, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 - che all’art. 39, com-
ma 1, demanda al CIPE, su proposta del Ministro della sa-
lute, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6822-3-2014

e Bolzano (Conferenza Stato - Regioni), l’assegnazione 
annuale delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte 
corrente a favore delle Regioni e Province autonome; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449 recante misure 
per la stabilizzazione della fi nanza pubblica e in partico-
lare l’art. 32, comma 16, che dispone, tra l’altro, che le 
Province autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle 
d’Aosta e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano 
al fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale nei ri-
spettivi territori, senza alcun apporto a carico del bilan-
cio dello Stato, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della 
citata legge n. 662/1996; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 - 
emanato in attuazione dell’art. 1 della legge 15 marzo 
1997, n. 59 - che all’art. 115, comma 1, lettera   a)  , dispone 
che il riparto delle risorse per il fi nanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale avvenga previa intesa della Con-
ferenza Stato - Regioni, a norma dell’art. 1, della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 - 
emanato in attuazione dell’art. 47, comma 1, della legge 
6 marzo 1998, n. 40 - che all’art. 35, comma 3, garan-
tisce ai cittadini stranieri presenti sul territorio naziona-
le, non in regola con le norme relative all’ingresso e al 
soggiorno, le cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti o 
comunque essenziali, ancorché continuative, per malat-
tia e infortunio, nonché i programmi di medicina preven-
tiva a salvaguardia della salute individuale e collettiva, 
presso i presidi pubblici e accreditati e considerato che 
il medesimo art. 35 prevede al successivo comma 6 che, 
agli oneri connessi alle prestazioni descritte nei confronti 
degli stranieri privi di risorse economiche suffi cienti, si 
provveda nell’ambito delle disponibilità del Fondo sani-
tario nazionale; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nan-
ziaria 2007) che all’art. 1, comma 830, fi ssa nella misura 
del 49,11 per cento il concorso a carico della Regione Si-
cilia e, al comma 836, stabilisce che la Regione Sardegna, 
dall’anno 2007, provveda al fi nanziamento del Servizio 
sanitario nazionale sul proprio territorio senza alcun con-
tributo a carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la propria delibera del 20 gennaio 2012, n. 15 
(  G.U.   n. 95/2012) relativa al riparto delle risorse disponi-
bili per il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale 
per l’anno 2011 che accantona, al punto 3.6 del delibe-
rato, la somma di 30.990.000 euro per le cure mediche e 
l’assistenza sanitaria ai cittadini stranieri irregolari pre-
senti sul territorio nazionale; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota n. 25938 dell’11 ottobre 2013, concernente la 
ripartizione tra le Regioni a statuto ordinario e la Regio-
ne Siciliana del richiamato importo di 30.990.000 euro 
a valere sulle disponibilità vincolate del Fondo sanitario 
nazionale 2011; 

 Considerato che la predetta assegnazione è determina-
ta per il 50% sulla base della spesa sostenuta per i rico-
veri di donne straniere irregolari per gravidanza, parto e 
puerperio avvenuti nell’anno 2011 e per il 50% sulla base 

del numero dei cittadini stranieri irregolari intercettati sul 
territorio nazionale dal Ministero dell’interno nello stesso 
anno; 

 Tenuto conto che nella proposta, a norma della legi-
slazione vigente, vengono escluse dalla ripartizione le 
Regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia, Sardegna e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, mentre per la 
Regione Siciliana viene operata la prevista riduzione del 
49,11 per cento, corrispondente a un importo di 1.188.506 
euro che viene redistribuito tra le altre Regioni interessate 
al riparto; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato - Regioni sanci-
ta nella seduta del 26 settembre 2013 (Rep. Atti n. 136/
CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibe-
ra 30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   G.U.   
n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 4524-P del 8 novembre 2013 predispo-
sta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna 
seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 A valere sulle disponibilità del Fondo sanitario nazio-
nale per l’annualità 2011, viene ripartita, tra le Regio-
ni a statuto ordinario e la Regione Siciliana, la somma 
complessiva di 30.990.000 euro, riservata a favore dei 
cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale, non in 
regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, 
al fi ne di garantire loro le cure ambulatoriali e ospeda-
liere urgenti o comunque essenziali nonché i programmi 
di medicina preventiva a salvaguardia della salute indi-
viduale e collettiva, presso i presidi pubblici e accredita-
ti di cui all’art. 35, commi 3 e 6, del decreto legislativo 
n. 286/1998 richiamato in premessa. 

 La predetta somma di 30.990.000 euro è ripartita tra 
le predette Regioni come da allegata tabella che costitu-
isce parte integrante della presente delibera, sulla base 
dell’entità della spesa sostenuta per i ricoveri di donne 
straniere irregolari per gravidanza, parto e puerperio av-
venuti nell’anno 2011 e sulla base del numero dei citta-
dini stranieri irregolari intercettati sul territorio nazionale 
dal Ministero dell’interno nello stesso anno. 

 Roma, 8 novembre 2013 

 Il vice Presidente: SACCOMANNI 

  Il segretario delegato   :    GIRLANDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 2014

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registrazione Economia e fi nanze, n. 686
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  14A02238  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI MODENA

      Provvedimento concernente i marchi
di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende noto che:  

 la sotto-riportata impresa, già assegnataria del marchio a fi anco 
indicato, la quale, con precedente determinazione del Segretario Gene-
rale n. 50 del 11/02/2014, era stata cancellata dal Registro degli asse-
gnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22/05/99, n. 251, della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Modena, 
è stata reintegrata nel predetto Registro con successiva determinazione 
del Segretario Generale n. 81 del 28/02/2014. 

 n. marchio  impresa  sede 
 82 MO  BERGAMINI MARCO   Modena 

     

  14A02239

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Rideterminazione della circoscrizione territoriale
del Consolato onorario in Samara (Federazione Russa).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La circoscrizione del Consolato onorario in Samara (Federazione 
Russa) è così rideterminata: la regione del Samara, la repubblica del 
Tatarstan, la regione di Ulyanovsk. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

 Il direttore generale: BELLONI   

  14A02214

        Rilascio di     exequatur    

     In data 18 febbraio 2014 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla Signora Eva Gloria Chuquimia Mamani, Console Ge-
nerale dello Stato Plurinazionale della Bolivia, in Milano.   

  14A02215

        Rilascio di     exequatur    

     In data 4 marzo 2014 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   e    xequatur    al Signor Gianni Simone Overi, Console onorario della Re-
pubblica di Albania, in Pistoia.   

  14A02216

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 marzo 2014 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al Signor Sebastiano Provenzano, Console onorario della 
Repubblica di Cipro, in Palermo.   

  14A02217

        Rilascio di     exequatur    

     In data 30 gennaio 2014 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al Signor Georges El Badaoui, Console onorario della Re-
pubblica dello Zimbabwe, in Milano.   

  14A02218

        Rilascio di     exequatur    

     In data 6 febbraio 2014 il Ministero degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al Signor Giuseppe De Pascali Pepe, Console onorario del 
Sultanato dell’Oman, in Milano.   

  14A02219

        Entrata in vigore dell’Accordo relativo al progetto «Trans 
Adriatic Pipeline» - TAP - tra la Repubblica italiana, la 
Repubblica Albanese e la Repubblica Greca, fatto ad Ate-
ne il 13 febbraio 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio degli strumenti di ratifi ca previsto per 
l’entrata in vigore dell’Accordo sopra citato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge del 19 dicembre 2013, 
n. 153, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 3 del 4 gennaio 2014. 

 In conformità all’art. 14, l’Accordo è entrato in vigore il gior-
no 19 febbraio 2014.   

  14A02220

        Rideterminazione della circoscrizione territoriale
del vice Consolato onorario in Craiova (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La circoscrizione del vice Consolato onorario in Craiova (Ro-
mania) è così rideterminata: i distretti di Dolj, Olt, Gorj, Mehedinti e 
Valcea. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  14A02221
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        Elevazione del rango dell’Uffi cio consolare onorario
in Arad (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il vice Consolato onorario in Arad (Romania), posto alle dipenden-
ze dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest, è soppresso.   

  Art. 2.

     È istituito un Consolato onorario in Arad (Romania), posto alle 
dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest, con la seguente circo-
scrizione territoriale: distretti di Arad, Bihor e Satu Mare. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  14A02222

        Istituzione del Consolato onorario
in Timisoara (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 È istituito in Timisoara (Romania) un Consolato onorario, posto 
alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest, con la seguente 
circoscrizione territoriale: i distretti di Timis, Caras-Severin, Hunedo-
ara, Alba e Sibiu. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2014 

  Il direttore generale
     BELLONI     

  14A02223

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 marzo 2014 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al sig. Alessandro Giannanti, Console onorario del Monte-
negro, in Pisa.   

  14A02227

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione dell’Arciconfraternita

di San Giuseppe, in Gaeta    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 marzo 2014, viene 
soppressa 1’Arciconfraternita di San Giuseppe, con sede in Gaeta (LT). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Gaeta (LT).   

  14A02240

        Soppressione della Confraternita
di Santo Stefano Protomartire, in Gaeta    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 marzo 2014, viene 
soppressa la Confraternita di Santo Stefano Protomartire, con sede in 
Gaeta (LT). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arci-
diocesi di Gaeta (LT).   

  14A02241

        Conclusione del procedimento avviato nei confronti del Co-
mune di Stilo, ai sensi dell’articolo 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.    

     Con decreto del Ministro dell’interno dell’11 marzo 2014, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del comune 
di Stilo. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno http://interno.it   

  14A02323

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Comunicato relativo alla pubblicazione sul sito istituzionale 
del decreto n. 1789/Ric. del 3 ottobre 2013 di rettifi ca del 
decreto n. 55/Ric. del 14 febbraio 2012, limitatamente al 
progetto DM53699.    

     Con il decreto direttoriale prot. n. 1789/Ric. del 3 ottobre 2013, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 16 dicembre 2013, è stato rettifi -
cato il decreto direttoriale prot. n. 55/Ric. del 14 febbraio 2012 limitata-
mente al progetto DM53847. 

 Ai sensi dell’articolo 32 della legge 69/2009, il testo integrale del 
predetto decreto è consultabile sul sito internet del MIUR all’indirizzo 
www.miur.it   

  14A02243

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

della premiscela per alimenti medicamentosi «Polisulfan 
100» 100 mg/g + 40 mg/g.    

      Provvedimento n. 153 del 24 febbraio 2014  

 Premiscela per alimenti medicamentosi «POLISULFAN 100» 100 
mg/g + 40 mg/g per suini e conigli. 
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  Confezioni:  
 sacco da 10 Kg - A.I.C. n. 102466012; 
 sacco da 25 Kg - A.I.C. n. 102466024. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. con sede in Viale Col-
leoni, 15 – 20864 Agrate Brianza (MB) Cod. Fisc. 09032600158. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IB: Modifi ca della durata di conservazione o 

delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: estensione della 
durata di conservazione del prodotto fi nito così come confezionato per 
la vendita. 

 Si autorizza, per la premiscela per alimenti medicamentosi indicata 
in oggetto, la modifi ca relativa all’estensione del periodo di validità del 
prodotto fi nito così come confezionato per la vendita, da 12 mesi a 24 
mesi. 

  Pertanto la validità ora autorizzata è la seguente:  
 medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi; 
 dopo inserimento nel mangime sfarinato e pellettato: 4 mesi. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02131

        Modifi ca all’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Lincospectin» 50+100 
mg/ml.    

      Provvedimento n. 146 del 21 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario «LINCOSPECTIN» 50+100 mg/ml solu-
zione iniettabile per suini, vitelli, ovini, cani e gatti, nelle confezioni:  

 fl acone da 20 ml – A.I.C. n. 100237041; 
 fl acone da 50 ml – A.I.C. n. 100237054; 
 fl acone da 100 ml – A.I.C. n. 100237066; 
 fl acone da 250 ml – A.I.C. n. 100237078. 

 Variazione Tipo IB: modifi che apportate all’etichettatura o al foglio 
illustrativo, che non sono collegate al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto limitatamente a n. 2 confezioni (fl acone da 50 e 100   ml)  . 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fi sca-
le in Roma – Via Andrea Doria, 41 M – codice fi scale n. 12000641006. 

  È autorizzata la variazione Tipo IB del medicinale veterinario indi-
cato in oggetto, limitatamente alla confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100237054 e fl acone da 100 ml – 
A.I.C. n. 100237066 e concernente l’aggiornamento dei mock-up delle 
etichette esterne e interne che riportano il nuovo sito di produzione e 
rilascio lotti Zoetis Belgium SA, già autorizzato con precedente provve-
dimento n. 611 del 6 agosto 2013. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02132

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Izometazina» soluzione iniet-
tabile.    

      Provvedimento n. 130 del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario «IZOMETAZINA» soluzione iniettabile, 
nella confezione:  

 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 102031022. 
 Titolare A.I.C.: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 — 25124 

Brescia Cod. Fisc. 00291440170. 

  Oggetto:  
 Raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  

 A.1 Modifi che del nome e/o dell’indirizzo del titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio (tipo IA   IN   ). 

  B.II.b.1 sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per 
una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto 
fi nito:  

   b)   sito di confezionamento secondario (tipo IA   IN   ); 
   f)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezio-

ne della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’imballaggio se-
condario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo asettico, 
ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici (tipo   IB)  ; 

 B.II.b.2.c.2 Modifi che a livello di importatore, di modalità di 
rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto fi nito. So-
stituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 - 25124 Brescia; 
 a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno 99/A - 25124 

Brescia. 
  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-

namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

 da: offi cina IZO SpA, Via Bianchi 9 - 25124 Brescia; 
 a: offi cina IZO Srl a socio unico - s.s. 234 km 28,2 - 27013 

Chignolo Po (PV). 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 

pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02133

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Izopenicillina».    

      Provvedimento n. 136 del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario «IZOPENICILLINA» pomata per asciutta 
tipo forte, nella confezione:  

 12 siringhe da 7 g - A.I.C. n. 102035033. 
 Titolare A.I.C.: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 

Brescia Cod. Fisc. 00291440170. 
  Oggetto:  

 Raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  
 Variazione tipo IA, B.II.b.1.a: sostituzione o aggiunta di un 

sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto fi nito: sito di confezionamento secondario. 

 Variazione tipo IB, B.II.b.1 f: sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento 
di fabbricazione del prodotto fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le 
operazioni, ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei 
lotti e dell’imballaggio secondario per i medicinali sterili fabbricati 
secondo un metodo asettico, ad esclusione dei medicinali biologici/
immunologici. 

 Variazione tipo IA, B.II.b.2.c.2: Modifi che a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsa-
bile dell’importazione. 

 Variazione tipo IA, A.1: modifi che del nome e/o dell’indirizzo 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 Brescia; 
 a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno 99/A – 

25124 Brescia. 
  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-

namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

 da: offi cina IZO SpA, Via Bianchi 9 - 25124 Brescia; 
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 a: offi cina IZO Srl a socio unico s.s. 234 Km 28,2 - 27013 Chi-
gnolo Po (PV) 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02134

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale veterinario «Izopenicillina lattazione».    

      Provvedimento n. 136  -bis   del 19 febbraio 2014  

  Medicinale veterinario «IZOPENICILLINA LATTAZIONE», 
120.000 UI/g+0,1 g/g pomata intramammaria per bovine in lattazione, 
nella confezione:  

 12 siringhe monodose da 5 g – A.I.C. n. 102036011. 
 Titolare A.I.C.: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 

Brescia Cod. Fisc. 00291440170. 
  Oggetto:  

 Raggruppamento di 4 variazioni di cui 3 IA   IN     e 1 di tipo IB:  
 Variazione tipo IA, B.II.b.1.a: sostituzione o aggiunta di un 

sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di 
fabbricazione del prodotto fi nito: sito di confezionamento secondario. 

 Variazione tipo IB, B.II.b.1 f: sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento 
di fabbricazione del prodotto fi nito: sito in cui sono effettuate tutte le 
operazioni, ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei 
lotti e dell’imballaggio secondario per i medicinali sterili fabbricati 
secondo un metodo asettico, ad esclusione dei medicinali biologici/
immunologici. 

 Variazione tipo IA, B.II.b.2.c.2: Modifi che a livello di impor-
tatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo 
del prodotto fi nito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsa-
bile dell’importazione. 

 Variazione tipo IA, A.1: modifi che del nome e/o dell’indirizzo 
del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifi ca della ragione sociale e dell’indirizzo del titolare dell’A.I.C.:  

 da: IZO S.p.A. con sede in Via A. Bianchi, 9 – 25124 Brescia; 
 a: IZO S.r.l. a socio unico con sede in Via San Zeno 99/A – 

25124 Brescia. 

  Si autorizza altresì, la sostituzione del sito di produzione, confezio-
namento (primario e secondario), controllo e rilascio lotti del prodotto 
fi nito:  

 da: offi cina IZO SpA, Via Bianchi 9 - 25124 Brescia; 

 a: offi cina IZO Srl a socio unico s.s. 234 km 28,2 - 27013 Chi-
gnolo Po (PV). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A02135

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 91/2013 adottata dal Consi-
glio di indirizzo generale dell’ente di previdenza dei periti 
industriali e dei periti industriali laureati in data 18 set-
tembre 2013.    

     Con ministeriale n. 36/0003550/MA004.A007/PIND-L-53 del 
7 marzo 2014 è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 91/2013 adottata dal Consiglio di 
indirizzo generale dell’Ente di previdenza dei periti industriali e dei pe-
riti industriali laureati (EPPI) in data 18 settembre 2013, concernente 
l’adozione della nuova tabella A allegata al Regolamento di Previdenza, 
relativa ai coeffi cienti di trasformazione in rendita per le età 57-80 anni.   

  14A02242  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 068 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100140322* 
€ 1,00


